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   dottorandi che non fruiscono di borse di studio finanziate con fondi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   , comma 1 dell’art. 3 del regolamento d’Ate-
neo in materia di scuole e di corsi dottorato:  

  

ISCRITTI E PORTATORI DI HANDICAP (CON INVALIDITA’ PARI O 
SUPERIORE AL 66%) 

REDDITO TIPOLOGIA I RATA II RATA IMPORTO 
TOTALE 

Fascia Unica Immatricolati * € 142,09 - € 142,09 
Fascia Unica Iscritti anni 

successivi ** 
€ 127,47 - € 127,47 

 
* TASSA REGIONALE € 77,47; INDENNITA’ DI SPESE € 50,00; BOLLO 
VIRTUALE € 14,62;  
** L’iscrizione agli anni successivi si perfeziona con il semplice pagamento della 
prima rata. Pertanto non essendo prevista alcuna domanda non è dovuto il 
bollo virtuale 

    altre tasse:  

  

 
 
 
 
 
 
 

CONTRIBUTO PROVE DI ACCESSO € 60,00 

RITIRO DIPLOMA TITOLO FINALE (comprensivo del 
Bollo virtuale vigente) da versare contestualmente alla 
presentazione della domanda per l’ammissione all’esame 
finale 

€ 100,00 

PROROGA DISCUSSIONE TITOLO FINALE € 200,00 

   I dottorandi di cui alla prima tabella, per poter ottenere la riduzione dell’importo del contributo devono presentare al momento dell’iscrizione 
la documentazione relativa al reddito sui modelli disponibili presso l’ufficio dottorato e assegni di ricerca e in rete al sito www.unipg.it/studenti, 
alla voce dottorati di ricerca.   

  Art. 10.

      Attività dei dottorandi    

     Ai sensi del decreto di istituzione e attivazione del corso di dottorato di ricerca - XXVI ciclo, di cui al presente bando, i diritti ed i doveri del 
dottorando sono stabiliti dai regolamenti delle scuole. 

  In ogni caso il dottorando ha diritto:  
    a)   ad essere seguito da un tutore;  
    b)   alla verifica annuale del suo progetto formativo e di ricerca;  
    c)   alla sospensione della frequenza in caso di maternità o di grave malattia. Se la sospensione dura più di trenta giorni è sospesa anche 

l’erogazione della borsa, che verrà ripresa al termine della sospensione.  
  In ogni caso il dottorando ha il dovere:  

    a)   di svolgere il programma formativo stabilito;  
    b)   di non compiere attività incompatibili con la frequenza del corso e comunque di rendere noto lo svolgimento di ogni ulteriore attività 

compiuta che potrebbe essere incompatibile con la frequenza del corso;  
    c)   di presentare al collegio dei docenti, al termine di ogni anno, la relazione sulle attività svolte e sullo stato di avanzamento della ricerca;  
    d)   d’iscriversi, se ammessi, all’anno successivo entro il 31 dicembre di ogni anno;  
    e)   di non iscriversi contemporaneamente a più corsi o ad una scuola di specializzazione;  
    f)   di presentare, al termine del corso, una tesi di ricerca che giunga ad esprimere una valutazione personale sui temi trattati;  
    g)   di versare i contributi di cui all’art. 28 del presente regolamento.  

  Il dottorando è escluso:  
    a)   in caso di giudizio negativo del collegio dei docenti espresso a fine anno o per gravi inadempienze nell’attività di formazione;  
    b)   in caso di svolgimento di attività incompatibili con la frequenza del corso, fra le quali rientrano le prestazioni di lavoro non autorizzate 

dal collegio dei docenti;  
    c)   per assenze ingiustificate;  
    d)   in caso di mancato pagamento dei contributi annuali.  


